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L'artista è la mano che toccando questo o quel tasto (la forma) fa vibrare l'anima.
Kandinsky
 
Posando lo sguardo sulle opere di questo nuovo ciclo di Gianfranco Gentile, si viene catapultati in una 
atmosfera altra, in un luogo senza spazio né tempo in cui si respira a pieni polmoni il fascino del mito.
Sembra quasi di trovare un rifugio dalla confusione, dal rumore e dal movimento e chiudendosi una 
porta alle spalle poter godere della pulizia, del silenzio, della calma e della rasserenazione.
L'etimologia del termine “mito” (dal greco mythos, racconto) rimanda al significato di una narrazione 
che in questo caso però non avverte più come necessario il racconto per intero,  ma ne sottolinea, 
attraverso la pittura,  soltanto un istante che lega generazioni e popoli nel tempo e nello spazio.
Burke nel 1971 affermava che il processo del mito poteva offrire non solo un paradigma provviso-
rio ma un'approssimazione alla totalità. È in grado cioè di avvicinarsi ad un qualcosa di assoluto e 
inconfutabile per tutti. Le idee di grazia, proporzione e armonia coinvolgono lo spettatore senza la 
necessità di una spiegazione, senza sapere chi è il protagonista del quadro e quali eroiche gesta 
egli abbia compiuto. La serenità della percezione è immediata e nella storia dell'uomo e dell'arte è 
un'esigenza ricorrente.
Nel XVIII secolo dopo gli arabeschi barocchi e le orge stilistiche rococò si sviluppa non a caso il neo-
classicismo: il riflesso di un bisogno di recupero delle tradizioni, dell'arte antica, della pulizia, della 
regola ariosa e armonica della figura quella che per Winckelmann era la vera arte, greca, per cui "l'uni-
ca via per divenire grandi e, se possibile, inimitabili, è l'imitazione degli antichi". 
Nel ciclo di Gianfranco Gentile più che imitazione degli antichi c'è un'affascinante evocazione.
La struttura è completamente diversa, il suo lavoro è ben inserito nelle sperimentazioni contempo-
ranee, l'arte greca è citata ma non riproposta. L’artista è stato capace di fondere l'arte antica classica 
con le ricerche artistiche attuali.
La tecnica utilizzata è molto particolare ed è unica nel suo genere. Gentile utilizza cartoni con anima 
ondulata, disegna a pastello le figure che intende rappresentare sulla superficie liscia e successi-
vamente, attraverso un paziente e  minuzioso procedimento, fa emergere le onde del cartone nello 
spazio esterno alla figura creando così un curioso effetto tridimensionale.
La tecnica è rigorosa, di precisione e molto raffinata; perfettamente in linea con la rappresentazione 
greca, sempre alla ricerca della perfetta armonia ma il supporto scelto dall'artista crea un fascino 
particolare, del tutto nuovo.
Il cartone, materiale povero per eccellenza, diventa la base per realizzare opere molto eleganti e ricer-
cate creando un'ambivalenza di significati artisticamente interessante.
Nella storia del mito Levi Strauss individuava una duplice componente spiegando come il successo 
della comprensione delle storie eroiche fosse dovuto alla presenza distinta di buono e cattivo, di 
bene e male: allo stesso modo il povero e il ricco, il semplice e il raffinato vengono  presentati nelle 
opere di Gentile in un connubio sereno e perfetto che rimanda anche ai giochi di luci e ombre, di pieni 
e vuoti, elementi fondamentali nella scultura greca.
La grazia e la bellezza di Venere che accarezza una mela vengono se possibile risaltate dal colore 
sincero del cartone che sembra incorniciarle di naturale semplicità, Antinoo, simbolo della pedera-
stia greca viene rappresentato solo in viso, pulito, lucente e bellissimo, le due grazie sembrano aver 
scordato la loro origine scultorea e prendono vita sulla superficie presentandosi nella loro ingenuità e 
inconsapevolezza. È incredibile come il cartone e la mano dell'artista riescano a rendere la sensualità 
di Afrodite accovacciata, le forme morbide dei fianchi e la luce che sfiora il ventre sono disegnate 
in modo realistico, sembra una foto rubata alla dea. La parte di cartone scoperta appare come una 
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superficie fluttuante, il sipario ideale per i capelli vibranti di Afrodite.
La fanciulla che suona sembra produrre silenzio dal suo flauto magico, Ermes è lì, sicuro e possente, 
definito in ogni singolo ricciolo, Diadumeno è poesia ed Efebo rivela la sensualità eterna, e l'armonia 
perfetta delle forme.
L'artista è stato capace di scegliere delle “inquadrature” molto particolari per i protagonisti scultorei: 
la visione ricorda quella di un obiettivo fotografico, che sceglie di risaltare alcune parti piuttosto di 
altre e che talvolta applica con talento uno zoom per tradurre in arte il risalto di una forma.
L'arte è una delle principali espressioni tipicamente umane: l'uomo è composto da corpo e spirito e 
così anche l'arte possiede una forza materiale in quanto opera visibile e un senso più intimo relativo 
alle percezioni che ogni fruitore assorbe e riconosce.
È meraviglioso come il legame tra visibile e spirituale che si nota nel ciclo di opere di Gianfranco 
Gentile sia così esplicito. In un epoca in cui lo smarrimento delle certezze, la perplessità nei confronti 
del futuro, la difficoltà a percepire sensazioni e sentimenti forti sono alla base della critica artistica, 
i lavori di Gentile permettono di rilassarsi, di assaporare un'atmosfera creativa senza dietrologie ri-
cercate. L'arte diventa una sorta di compensazione dalle fatiche che attraverso la parte materiale 
dialoga direttamente con lo spirituale.
I colori sono neutri, il cartone è presentato senza nessun inganno, i disegni non nascondono signi-
ficati reconditi, sono il recupero di una bellezza riconosciuta come eterna che con la sua semplice 
verità non perde ma anzi valorizza la raffinatezza dell'insieme.
L'osservazione di questo tipo di opere presuppone un processo conoscitivo in evoluzione.
Ad un primo approccio sembra di osservare delle vere e proprio sculture, fatto esaltato anche dalle 
dimensioni piuttosto imponenti dei lavori. Avvicinandosi si mette a fuoco il disegno, si riesce a valo-
rizzarne la plasticità, le linee pulite e la bravura della mano dell'artista ma solo in un terzo momento 
si giunge alla scoperta di  un supporto così originale come il cartone, e nasce una naturale curiosità 
sulla tecnica ideata dell'artista. Allontanandosi e riosservando le opere queste assumono un signifi-
cato del tutto diverso, completo e onnisciente arricchito dalla consapevolezza di un'opera contempo-
ranea, che conosce le diverse fasi dell'arte nella storia e che ne rielabora una visione nuova.
Traspare sicuramente un senso di pudore arricchito dall'impressione di un ordine vitale che si fa at-
mosfera eroica di altri tempi. La scelta di arredare un locale con questo tipo di opere è sicuramente 
appropriata: esprimono perfettamente l'idea del rifugio e riescono ad interpretare un luogo lontano 
dal caos reale nel quale tutti possono estraniarsi e godere di un'atmosfera privata e preziosa.
Spesso l'arte contemporanea è associata all'incomprensibile e all'ingannevole e il disegnare è spes-
so correlato ad un tipo di arte passata e superata. Gianfranco Gentile ha saputo rispondere in modo 
piuttosto determinato: il rigorismo tecnico, il disegno, l'armonia delle proporzioni, lo studio della luce 
e l'attenzione per il dettaglio fanno di lui un artista indubbiamente capace e talentuoso e al contempo 
la sua arte capace di presentarsi in una nuova ottica, su un supporto originale, è sicuramente un 
riflesso della contemporaneità.
L'artista non si è limitato però a mostrare la sua abilità stilistica ma ha saputo coniugarla con idee 
nuove e attuali attraverso un materiale particolare capace di esaltare a sorpresa i suoi delicati dise-
gni. L'arte procede qui secondo un processo di intuizioni immediate.
Il termine “mito” oggi è abusato e limitato di molto rispetto alla sua concezione storica originaria: 
si definiscono mitiche molte situazioni superficiali e si tende a “mitizzare” banalità o personaggi 
televisivi. Gentile rende onore invece all'etimologia antica del termine evocando storie e favole di 
atmosfere eroiche, si ristabilisce il senso di vigore classico, i personaggi sono presenze serene che 
accompagnano in un mondo magico, aggraziato e fluido molto lontano.
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Il Gallione
Un ristorante da sogno

UN RISTORANTE DA SOGNO 
Il Gallione e’ fatto di persone che lavorano con disciplina e sensibilita’ e che hanno a cuore il be-
nessere degli ospiti. La nostra passione nasce dalla famiglia e dal convivio, dai pranzi domenicali 
e dalle festivita’. Curiamo ogni minimo dettaglio della materia prima e dell’ambiente per far vivere 
un’esperienza che vada anche oltre il cibo.

LA STORIA DI IERI 
Al Gallione nasce quaranta anni fa dall’immaginazione di un ragazzo che vagheggiava di criniere al 
vento, cappelli piumati, spade, duelli ed agguati, di convegni d’amore. Aveva un sogno romantico, 
quello di un centro ippico con annesso ristorante. 
“Avevo percio’ bisogno di trovare gente come me, che vive con un piede in terra e l’altro appoggiato 
sullo steccato. - ci racconta - Tale posizione la dice lunga sul sentirsi per meta’ sollevati da terra.” 
Oggi il Gallione rinasce perchè a quel sognatore se ne sono aggiunti altri che dopo di lui offrono con 
passione e disciplina un’esperienza d’altri tempi.

IL SOGNO DI OGGI 
Al Gallione si rivive il sogno di quel passato da una prospettiva contemporanea. Il sogno si rinnova 
nella continuità culturale dell’edificio, nella luce e nell’atmosfera che pervadono i luoghi del convi-
vio, negli interni e all’esterno degno dello splendore dell’incantevole vallata.

IL RISTORANTE 
I decori ed i colori degli interni, dove dominano le nuances del tortora e del crema, creano un’atmosfe-
ra rilassata e conviviale, seppur raffinata. La collezione d’arte Classico Conviviale, quindici pannelli di 
Gianfranco Gentile e’ in esposizione permanente presso il ristorante.

LOUNGE BAR 
Un assaggio concentrato del flavour Gallione lo si ha indulgendo, per lavoro o per piacere, nelle como-
de sedute del Lounge Bar. Sia di giorno, con te e pasticcini, che di sera per l’ aperitivo e le degustazioni 
di vini, non si puo’ fare altro che lasciarsi viziare.

LA CANTINA
I nostri sommelier hanno selezionato una collezione di vini esclusiva, raffinata ed armonica per 
accompagnare ogni portata del menu. Sono loro i vostri consulenti del gusto sempre disponibili a 
dare consigli e suggerimenti.

IL GIARDINO 
Il giardino multi-stagionale e’ diverso ogni mese dell’anno e sempre visibile dall’interno. In stagione 
accoglie i commensali per una cena o un aperitivo en plein air.

CONTATTI
Al Gallione – via scerèe 13 - Bodio Lomnago (VA) – tel. 0332948196
www.ristorantealgallione.it
Aperto dalle ore 12.00 alle 14.00 e dalle 19.00 alle 22.00, da martedi’ a domenica.
Lounge Bar aperto dalle 11.00 alle 22.00, da martedi’ a domenica.
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Caffè Art Gallery, Verona
2002
Arte no Merce, Libreria Gheduzzi, Arredamenti Cafarelli&Cafarelli, Pedoni-Faccenda Missoni, Verona
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2008
TESSENDO… Memorie di una città laboriosa, Galleria Civica Villa Valle, Valdagno (Vi)
Attention! Ceci n’est pas un emballage, Galleria Testoni, Verona
2009
Ceci n’est pas un emballage, Galleria d’Arte Spazio 6, Verona
2010
Il fascino discreto della civiltà delle macchine, ArtGallery, Bardolino (Vr)
Moduli d’Arte. Incontri con l’arte contemporanea nello spazio e nel tempo del lavoro, Spazio 
espositivo del Consorzio Studi Professionali Riuniti Commercialisti e Avvocati, Verona
2011
Il fascino discreto della civiltà delle macchine, La casa di Ros, S. Benedetto Po (MN)
Forza e Fragilità, Corte Pellegrini Loc. Campalto (VR) 

Esposizioni collettive:

1997
Via Fama come via Margutta, Mostra in strada, Verona
The 9th Annual Exhibition of Scottish Soc. of Architect Artists, St. Cuthberth’s Parish Church, 
Edinburgh 
63 ème Salon. Exposition europeenne d’Architectes, Orangerie des Jardins du Luxembourg, Parigi 
1998
Via Fama come via Margutta, Mostra in strada, Verona
Doroczna Wystawa Plener Kolo SARP, Warszawa 
64ème Salon. Exposition europeenne d’Architectes, Chapelle St. Louis de la Salpetriere, Parigi 
2001
X Esposizione Internazionale Architetti Artisti, Venezia 
II° Premio Concorso Naz. di Pittura 2001, Caprino Veronese (Vr) 
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BIOGRAFIA ESPOSIZIONI
Gianfranco Gentile nasce a Verona nel 1949.
Per tutto il decennio degli anni ‘70 vive a Firenze dove si laurea in Architettura. 
In quegli anni frequenta il corso di Fonologia e Musica elettronica presso il Conservatorio Luigi Che-
rubini e si occupa principalmente di musica sperimentale e di improvvisazione elettroacustica, 
partecipando a manifestazioni di musica contemporanea sia in Italia che all’estero e a performance 
del movimento artistico Fluxus. Varie le esperienze di quel periodo legate alla musica e al rapporto 
arte/società, dalla partecipazione per oltre un anno a sedute di animazione musicale con i degenti 
dell’Ospedale Psichiatrico di Volterra alla composizione di colonne sonore per spettacoli teatrali, tra 
cui i 6 eventi del “Teatro Invisibile” di Aldo Rostagno e “Finita Infinita” in coppia con la cantante-attrice 
Maria Monti. 
Dopo alcuni anni vissuti a Roma torna a Verona dove lavora come scenografo, grafico e disegnatore di 
oggetti d’arredo e dove forma una rock-band di cui è compositore e interprete dei brani in repertorio. 
Dalla metà degli anni ‘90 inizia il percorso nelle arti figurative che lo porta ai nostri giorni, utilizzando 
principalmente pastelli e tecniche miste, con una particolare attenzione alla comune realtà visiva 
quotidiana che la frenetica e disattenta vita contemporanea tende a rendere contesto insignificante. 
Da alcuni anni, attraverso l’utilizzo di cartoni da imballaggio riciclati dopo il loro uso e dipinti con tec-
nica a pastello, Gentile propone un’operazione della memoria, un’archeologia industriale che riflette 
esteticamente sull’invenzione umana e il suo trascorrere, sui miti arrugginiti del pensiero positivista 
e sulla seconda bellezza dell’oggetto, non più funzionale, creata dal fluire del tempo con le sue ossi-
dazioni e corrosioni della materia.

www.gianfrancogentile.com



IX Esposizione Internazionale Degli Architetti Artisti, Venezia 
2002
Arte all’ex Macello, Spazio espositivo ex Macello, Verona
XI Esposizione Internazionale Degli Architetti Artisti, Sale Circ. Ufficiali di Castelvecchio, Verona 
Linee Riflesse, Manifestazione di Arte Contemporanea, Pinacoteca Museo Civico del Castello Svevo 
di Barletta 
Europaeische kunstlerischen Architekten Ausstellung, Stuttgart (D) 
Oggetto-Locale/Locale-Oggetto, c/o Arredamenti Cafarelli&Cafarelli, Mercedes-Cafè, Verona
2003
La fabbrica delle idee, Fabbrica Cometti, Caprino Veronese (Vr)
Pilastro Artfarm 2003 Situarsi, Pilastro di Bonavigo, VR
69ème Salon. Exposition europeenne d’Architectes, Mairie du 6° Arrondissement, Parigi 
Arte no Merce, c/o Libreria Gheduzzi, Arredamenti Cafarelli&Cafarelli, Pedoni-Faccenda Missoni, 
Verona 
XI Mostra Mercato Nazionale d’Arte Contemporanea. Montichiari (BS) 
I Quattro Elementi, Sale dell’imbarcadero del Castello Estense di Ferrara
XII Esposizione Internazionale degli Architetti Artisti Bottega del Tintoretto, Venezia 
Mostra collettiva della Società Belle Arti di Verona, Centro Cerea Fiere, Cerea (VR) 
2004
XIII Esposizione Internazionale degli Architetti Artisti - Palagraziussi - Venezia 
MercArt 04, Fiera Internazionale dell’Arte, Lugano (Ch) 
Figuralismi, Icone dopo le clonazioni, Galleria dei Figuralismi, Milano
RipArte 2004, Stand della Galleria Santabarbara, Fiera mercato di Roma
2005
71° Salon de Ligne et Couleur, Jeu , Salle des Fetes de la Mairie du 5° arrondissement de Paris, Parigi (F) 
I siti dell’Arte/Nuove Tendenze, Concessionaria Mercedes Benz, Verona
Machine Action, Les Mémoires de Jacgmotte ARTEspace, Bruxelles
XIV Esposizione Internazionale degli Architetti Artisti - Disegno, Architettura, Arte, Sala Espositiva 
Renato Birolli, Verona 
Generazioni, Evento d’Arte & Transizione, Caffè Malta, Verona
ARTchitetture, a cura dell’Unione degli Architetti Bulgari e dell’Istituto della Cultura Italiana a Sofia, 
Sofia (BG) 
Utopia, Mostra Mercato d’Arte Moderna e Contemporanea, Fiera di Bergamo
107 cent sept Arte & Territorio, Galleria Espositiva Ex Macello, Verona
2006
X Premio Internazionale Massenzio Arte, Roma 
6a Biennale di Arte Contemporanea, Palazzo Guasco, Alessandria 
Art Verona 2006, Art Statment, Verona 
Fatti di carta, (Paper-Verona di carta), Gran Guardia, Verona
Carte d’Identità, (Paper-Verona di carta), Galleria Scalarte, Verona
Le Botteghe Antiquarie di Corso Sant’Anastasia, Verona 
XV Esposizione degli Architetti Artisti, Venezia 
60x60+360 Sessanta Opere di sessanta artisti, Young Museum di Revere (MN)
IV Bellini Arte Expò 2006, Cascina (PI) 
Sentieri nell’Arte – Un percorso nella Val del Tasso - Pazzon (VR)

Art Farm N.5, Pilastro di Bonavigo (VR)
60x60 collezione in crescita, MIM Museum di Castell’Arquato (PC) 
My town 24 H, Spazio Espositivo Rioba Bottega del Tintoretto, Venezia
2007
Alfabeti rendez-vous des amis, Officine CO.RE.M.I. Sud, Nocera Inferiore (Sa)
Aurora Project Progress 2007, Grafiche Aurora,Bassona, (VR) 
Dedalo architetto, XVI Esposizione Internazionale di Ligne et Couleur - AAA Associazione Architetti 
Artisti, Certosa di Garegnano (Mi)
Sestante, Villa Balestra, Rodigo (Mn) 
72° Salon Ligne et Couleur, Mairie du VI°, Parigi (F)
2008
Esposizione d’Arte Contemporanea Italiana, Cappella dell’ex Ospedale Italiano, Istituto Italiano di 
Cultura, Praga (Rc)
Pittura a nord-est, ex Farmacia Fabroni, Portogruaro (Ve)
2009
XVIII Esposizione Internazionale Ligne et Couleur, Scoletta dei Calegheri, Venezia
SSAA Esposizione Internazionale 2009 - 22nd Year Exhibition, Stirling (Uk)
Les Artistes Plasticiens Italiens a Paris, Galerie Le Cheval de Sable, Paris (F)
V Biennale Internazionale d’Arte Contemporanea Magna Grecia Collegio Italo-Greco di Sant’Adriano, 
San Demetrio Corone (CS)
2010
Margini di città - Urban Limits, XIX Esposizione Internazionale Ligne et Couleur, Verona
TOTÒ: Il Principe Italiano della Risata, Valentin Karlstad Museum , Monaco di Baviera, (D)
Sentieri nell’arte, un percorso nella Valle del Tasso, Pazzon (VR)
Artisti veronesi e non, Spazio6 Galleria d’Arte Contemporanea, 
Galleria d’arte temporanea none@rt, Sottotetto della Caserma dell’Artiglieria di Porta Verona, 
Peschiera del Garda, (VR)
2011
Ancora Uniti - Mostra d’Arte Contemporanea per i 150 anni dell’Unità d’Italia. Castello Svevo 
di Termoli.
Riciclarti, Cantiere Arte Ambientale, Ex Macello, Padova 
Riciclamente, Palazzo Paolo, Benevento 
XX Esposizione Internazionale Ligne et Couleur, Sala Birolli Ex Macello, Verona
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Classico conviviale di Gianfranco Gentile
È lei, Venere
accoglie e offre una mela 
rotonda di chiaroscuro 
come i tondi seni più giù 
e il biancore di neve lungo la china.
Antinoo era bello, bellissimo... 
divinità affogata, per mano propria 
o altrui non si sa. 
Adriano pianse lungamente.
Grazia si appoggia sensualmente 
reclinando il viso sulla spalla di Grazia. 
I corpi sono ambrati e morbidi.
Sul Campidoglio Venere recita il pudore.
Afrodite si offre in due versioni
rocce levigate dal tempo
invitante scalata su lisci ventri e cosce 
e mammelle. 
Giocosa dea, scherzosa di chiome.
Non manca la musica 
ben sistemata su morbidi cuscini
nuda e preziosa.
Ermes corre, corre immobile nel futuro 

e già vede gli anni ‘30
quelli del XX secolo.
Leda è china, remissiva alla torsione 
del lungo collo 
dalla testa allungata nel becco arancio 
e già brividi nuca piacere.
Scorre il vino e mescono divertiti 
vulcaniani satiri.
Arpocrate, Har-pe-Krat riluce
il cibo del corpo il cibo della mente... 
il silenzio.
Giochi guerrieri di luce radente
l’equilibrio
il bersaglio.
L’efebo ci offre il meglio di sé
provocante anatomia.
Il fiero e muscoloso Diadùmeno
si cinge la fronte con la fascia della vittoria 
che Policleto gli ha estratto dal marmo.
E infine Hebe,
la dea della gioventù
enofora, ancella delle divinità. 
Per noi nettare e ambrosia.



OPERE / WORKS
Tutte le opere presenti sul catalogo sono realizzate 
con tecnica a pastello secco su cartone a doppia anima ondulata



Venere di Thorvaldsen / cm 230 x 140

È lei, Venere
accoglie e offre una mela 
rotonda di chiaroscuro 
come i tondi seni più giù 
e il biancore di neve lungo la china.
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Antinoo / cm 170 x 140

Antinoo era bello, bellissimo... 
divinità affogata, per mano propria 
o altrui non si sa. 
Adriano pianse lungamente.
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Due Grazie / cm 170 x 140

Grazia si appoggia sensualmente 
reclinando il viso sulla spalla di Grazia. 
I corpi sono ambrati e morbidi.
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Venere Capitolina / cm 170 x 110

Sul Campidoglio Venere recita il pudore.
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Afrodite accovacciata / cm 170 x 110

Afrodite si offre in due versioni
rocce levigate dal tempo
invitante scalata su lisci ventri e cosce 
e mammelle. 
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Afrodite accovacciata / cm 170 x 75

Giocosa dea, scherzosa di chiome.
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Fanciulla che suona / cm 190 x 170

Non manca la musica 
ben sistemata su morbidi cuscini
nuda e preziosa.
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Ermes / cm 170 x 110

Ermes corre, corre immobile nel futuro 
e già vede gli anni ‘30
quelli del XX secolo.
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Leda e il cigno / cm 170 x 110

Leda è china, remissiva alla torsione 
del lungo collo 
dalla testa allungata nel becco arancio 
e già brividi nuca piacere.
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Satiro versante / cm 170 x 140

Scorre il vino e mescono divertiti 
vulcaniani satiri.
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Arpocrate / cm 170 x 140

Arpocrate, Har-pe-Krat riluce
il cibo del corpo il cibo della mente... 
il silenzio.
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Arciere / cm 170 x 140

Giochi guerrieri di luce radente
l’equilibrio
il bersaglio.
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Efebo / cm 200 x 140

L’efebo ci offre il meglio di sé
provocante anatomia.
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Diadùmeno / cm 200 x 140

Il fiero e muscoloso Diadùmeno
si cinge la fronte con la fascia della vittoria 
che Policleto gli ha estratto dal marmo.
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Diadùmeno / cm 170 x 140
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Hebe / cm 192 x 50 

Hebe / cm 263 x 33

E infine Hebe,
la dea della gioventù
enofora, ancella delle divinità. 
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Hebe / cm 192 x 135

Per noi nettare e ambrosia.
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La Tecnologia e la rete dati del ristorante Al Gallione sono forniti da


